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natura affatto transitoria, sì che egli potrà fra 
breve riprendere con l'usata assiduità l'esercizio 
del mandato conferitogli dalla fiducia de' suoi elet-
tori, così prego la Camera di non prendere atto 
delle sue dimissioni e di concedergli invece due 
mesi di congedo. 

Presidente, L'onorevole Sprovieri ha facoltà di 
parlare. 

Sprovieri. Unisco la mia alla proposta dell'ono-
revole Mei, e prego io pure la Camera di ac-
cordare all'onorevole Placido due mesi di congedo. 

Presidente, L'onorevole Ungaro ha facoltà di 
parlare. 

Ungaro. Mi associo anch'io a quanto chiedono 
gli onorevoli Mei e Sprovieri. 

Presidente. Dunque l'onorevole Mei, a cui si 
associano gli onorevoli Sprovieri e Ungaro, pro-
pone che la Camera non prenda atto delle di-
missioni presentate dall'onorevole Placido e gli 
accordi invece due mesi di congedo. 

Chi approva questa proposta è pregato di alzarsi. 
(E approvata). 

P r e s e n t a n o n e di ima relazione su modificazioni al 
regolamento. 
Presidente. Invito l'onorevole Cuccia a recarsi 

alla tribuna per presentare una relazione. 
Cuccia. Mi onoro di presentare alla Camera, 

3a relazione della Commissione permanente del 
regolamento delia Camera sulle modificazioni da 
apportarsi all'articolo 83. 

Presidente Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

Votazione a seruliiuo segreto dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delie finanze. 
Presidente. L'ordine del giorno reca : Votazione 

a scrutinio segreto dello stato dì previsione della 
spesa del Ministero delie finanze per l'esercizio 
1888-89. 

Si faccia la chiama. 
Quartieri, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Lasceremo lo urne aperte. 

Presentazione di aggiunte e modificazioni al d i -
segeo ili legge per provvedimenti finanziari. 

Presidente. Debbo comunicare alla Camera la 
seguente lettera dell'onorevole ministro delle fi-
nanze. 

" Mi reco a pregio di comunicare a V. E. gli 
annessi documenti contenenti alcuni studi e prò- , 

poste formulate dal Ministero relativamente alla 
tassa generale di bollo sulle cambiali ed altri 
effetti di commercio, ed alla tassa di negozia-
zione; affinchè voglia compiacersi di farli tenere 
alla Commissione parlamentare incaricata del-
l'esame dei provvedimenti finanziari, la quale 
aveva già mostrato il desiderio di udire il parere 
del Ministero sulla convenienza di arrecare al-
cune modificazioni alle altre già proposte nella 
materia delle tasse sugli affari. 

u Ho l'onore di confermarmi con il maggiore 
ossequio 

u Suo devotissimo 
u Magliani. „ 

Do atto all'onorevole ministro delle finanze 
delia presentazione di questi articoli aggiuntivi, 
poiché io li considero come tali, al disegno di legge 
sui provvedimenti finanziari. 

L'onorevole ministro chiede che la Camera de-
liberi di trasmetterli, senz'altro, alla Giunta in-
caricata dei provvedimenti finanziari. 

Non essendovi obiezioni, la proposta si intenderà 
approvata. 

{E approvata). 

Prego vivamente gli onorevoli deputati di non 
dimenticarsi di recare il loro voto alle urne. 

Discussione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge: Stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'eserci-
zio 1888-89. 

La discussione generale è aperta. Ha facoltà di 
parlare l'onorevole Seismit-Doda. 

Seismit-Doda. La discussione generale del bi-
lancio del Tesoro mi sembra sede opportuna per 
rivolgere all'onorevole ministro delle finanze una 
domanda che ha qualche importanza, a parer mio, 
ed anzi qualche gravità, circa un fatto che ri-
guarda il Tesoro. Come la Camera sa, la Con-
venzione monetaria stipulata dal nostro Governo 
con altri Stati che costituiscono la cosiddetta 
Unione latina, ha stabilito un limite alla conia-
zione degli scudi d'argento, limite che noi dobbia-
mo rispettare, per questo accordo internazionale. 

Ora è avvenuto che nelle casse del Tesoro ita-
liano si è raccolta da molto tempo una quantità di 
monete borboniche, che per legge non hanno più 
ii loro valore nominale e che figurano soltanto 
come materia metallica, come verghe d'argento. 

Nel novembre del passato anno 1887, mentre 


